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Storia e mappe della letteratura tedesca in Italia:  
il primo Novecento. 
Anna Baldini, Daria Biagi, Stefania De Lucia, Irene Fantappiè, Michele Sisto 

I testi pubblicati in questo numero di "Lettere aperte/Offene Briefe" riproducono, con mini-
me correzioni e varianti, gli interventi discussi nella Giornata di presentazione dei primi 
risultati della ricerca FIRB 201318 Storia e mappe digitali della letteratura tedesca in Italia nel 
Novecento (Istituto Italiano di Studi Germanici, Roma, 22 dicembre 2014). Il progetto coin-
volge ricercatori dell'IISG, dell'Università per Stranieri di Siena, di Sapienza Università di 
Roma e della Humboldt Universität di Berlino. 
 

 
La ricerca ha per oggetto la letteratura straniera tradotta in Italia, a partire dal caso di quel-
la in lingua tedesca. Il presupposto di base è che tradurre letteratura straniera costituisca 
un modo per scrittori, editori e critici di intervenire sugli assetti del campo letterario italia-
no, e dunque rappresenti uno degli strumenti fondamentali del suo rinnovamento. La no-
stra ipotesi è che gli intellettuali che promuovono le traduzioni attraverso case editrici e 
riviste selezionino e interpretino le opere straniere sulla base di categorie e poetiche elabo-
rate in Italia. La tradizionale separazione disciplinare tra studiosi di letteratura italiana e 
studiosi di letterature straniere tende a occultare il fatto che la produzione di "letteratura 
straniera in lingua italiana" è opera degli stessi attori che fanno la "letteratura italiana".  
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Per "campo letterario" intendiamo, con Bourdieu (Les Règles de l'art), il complesso di rela-
zioni in cui sono inseriti tutti coloro che contribuiscono alla produzione materiale e simbo-
lica (relativa cioè al senso e valore) degli oggetti letterari: scrittori, critici, editori, traduttori, 
giornalisti, lettori, professori. Questo campo di relazioni è anche e soprattutto un campo di 
conflitti, di lotte per affermare una certa idea della letteratura, e gli individui che vi investo-
no la loro esistenza lo fanno animati dalla ricerca di un "capitale simbolico" di riconosci-
mento e prestigio. 

La conflittualità che caratterizza il campo letterario – come ogni campo artistico e cultu-
rale – istituisce al suo interno due opposizioni fondamentali e sistemiche. La prima oppone 
"autonomia" ed "eteronomia": uno spazio di produzione dove l'unico criterio di giudizio e di 
valore è quello estetico, e uno spazio in cui vigono altre norme, dove cioè le opere sono 
valutate secondo criteri che rispondono ad altre logiche (economica, politica, religiosa…). La 
seconda opposizione strutturale è quella tra i "nuovi entranti", che ancora non hanno ac-
cumulato capitale simbolico, e coloro che nello stesso momento detengono prestigio e 
riconoscimento: è soprattutto da questo conflitto che si generano le innovazioni di poetica, 
stile, generi e contenuti, perché i nuovi entranti hanno interesse a rivoluzionare uno stato 
del sistema che li relega al fondo della gerarchia. 

Le innovazioni artistiche sono in genere il prodotto della legittimazione di elementi che 
i nuovi entranti attingono dall'esterno o dalla periferia del sistema (EvenZohar, Polysystem 
Studies): da altre arti (ad esempio contaminando forme narrative e visuali), da espressioni 
letterarie considerate marginali (ad esempio utilizzando generi letterari di scarso prestigio 
o rivalutando autori dimenticati), o ancora – ed è quel che a noi più importa – da una lette-
ratura straniera, del passato o del presente. Ciò permette la trasformazione del "reperto-
rio", inteso come insieme di testi, ma anche di norme, generi, stili, modelli, pratiche, postu-
re autoriali con cui in un determinato momento storico si fa letteratura.  

La letteratura straniera "rifatta" in Italia presenta una varietà di legami con i testi origi-
nali che implica diversi gradi di manipolazione (Hermans, The Manipulation of Literature): 
traduzione, riscrittura, adattamento, interpretazione critica, smontaggio e rimontaggio, 
ovvero tutte le possibili forme di interferenza tra sistemi letterari. Per analizzare queste 
diverse pratiche facciamo uso, a seconda dei casi di studio, degli strumenti messi a punto 
da filologia, storia della letteratura, storia e teoria dei generi, teorie dell'intertestualità e 
della traduzione (siano esse orientate verso la stilistica oppure verso gli studi culturali).  

I testi che seguono sono il risultato della prima fase della ricerca, che si è concentrata 
sugli anni 19001920. Anna Baldini ricostruisce la genesi di un polo autonomo nel campo 
letterario italiano grazie all'alleanza tra "La Critica" di Croce e le riviste fiorentine di Papini e 
Prezzolini ("Leonardo", "La Voce" e "Lacerba"). Michele Sisto mostra come questi stessi 
nuovi entranti diano vita a un circuito autonomo di case editrici e collane che rinnovano il 
repertorio della letteratura tedesca con traduzioni approprianti (o consacranti) di Goethe, 
Nietzsche, Novalis e Hebbel. I successivi tre interventi portano l'indagine su casi specifici di 
mediazione: Irene Fantappiè presenta una proposta teorica di analisi dei rifacimenti lette-
rari a partire dal tentativo compiuto da Italo Tavolato di importare la figura autoriale di Karl 
Kraus nell'ambiente di "Lacerba"� Stefania De Lucia prende in esame la traduzione appro-
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priante dei Frammenti di Novalis, nella quale Prezzolini, affrancandosi dalla tradizione fran-
cese, elabora una propria teoria delle pratiche traduttive� Daria Biagi si concentra infine su 
una traduzione romanzesca nata nell'ambito della "Voce", quella dei Wilhelm Meisters Leh-
rjahre di Goethe, inserendola nel quadro della coeva riflessione italiana sul romanzo come 
genere letterario della modernità. 

Il carattere interlocutorio del seminario nel quale sono stati presentati gli interventi fa 
sì che le rispettive bibliografie siano ridotte ai titoli essenziali. 

  
Come citare | Zitierhinweis: 
Baldini, Anna/ Biagi, Daria/ De Lucia, Stefania/ Fantappiè, Irene/ Sisto, Michele (2017): "Storia e mappe 

della letteratura tedesca in Italia: il primo Novecento." In lettere aperte vol. 3, 11-12.  
[online http://www.lettereaperte.net/artikel/ausgabe-3-2016/220] 
 
 


